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L’artista vive e lavora nel quartiere Domagkstrasse: “In questo modo anche il tragitto diventa un viaggio”

In viaggio da Monaco a Genova in risciò
Il 27enne Rocco Marvaso con il suo “rikscha” ieri ha fatto tappa a Rovigo

Barbara Berti

ROVIGO - Da Monaco di Ba-
viera a Genova in risciò, pas-
sando per Rovigo.

E’ quello che sta facendo
Rocco Marvaso, l’artista figu-
rativo 27enne, che ieri ha fatto
tappa in città dove il suo “ri -
kscha” non è certo passato
i n o s s e r va to .

Marvaso da più di tre anni
vive e lavora in Germania, a
Monaco. “Sono qua di passag-
gio - spiega Marvaso - sto fa-
cendo un viaggio verso Geno-
va, la città dove sono nato e
cresciuto: mia sorella ha avu-
to un bimbo e ho deciso di
tornare per conoscerlo”. Ma il
viaggio di Marvaso è molto
particolare, visto che lo fa in
risciò, o come preferisce chia-
marlo lui “rikscha”, versione
indiana e tedesca del termine
“dzin riki sha” che in giappo-
nese significa “uomo che tra-
sporta il veicolo”.

“A Monaco guido il rikscha -
dice Marvaso - è un mestiere
come altri, non è un aspetto
folkloristico come qui in Ita-
lia, è un modo ecologico per
spostarsi e credo che sarà il
mezzo del futuro. Quando il
cliente sale in taxi decide solo
la destinazione, con il rikscha
si tratta sul prezzo, c’è un
rapporto più stretto e diretto
con i clienti che possono pren-
dere conoscenza del servizio e
capire quanta energia c’è die-
tro un veicolo trasportato dal-
le persone”.

Il giovane genovese che vi-
ve nella periferia tedesca di

Domagkstrasse (il quartiere
degli artisti europei) è partito
da Monaco il 24 agosto scor-
so.

“In questo viaggio anche il
tragitto è un viaggio vero e
proprio - dice Marvaso - in

macchina non hai la possibili-
tà di conoscere e vedere i po-
sti, la gente, stare a contatto
con le piccole cose”. Con il suo
mezzo, Marvaso ha attraver-
sato il Brennero e quindi è
arrivato in Italia: Trento, Vero-

na, Vicenza, Padova e Rovigo.
“Le montagne fanno meno
paura - dice Marvaso - dei
cavalcavia della Pianura Pa-
dana. E sono anche meno pe-
ricolose. Qui a Rovigo mi ha
colpito positivamente vedere
i vigili girare in bici, è una
cosa rara, ma è questo il tra-
sporto del futuro. Per me viag-
giare in rikscha è naturale,
per me il viaggio deve essere
questo, non quello che fai in
macchina inquinando e non
potendo stare a contatto con la
natura”. Ieri il giovane artista
ha trascorso la giornata a Ro-
vigo: un buon pranzo agli
stand di “E u roRovi g o”, una
tazza di the e qualche ora di
riposo per poi ripartire alla
volta di Legnago. “Aspetto che
faccia un po’ meno caldo -

dice Marvaso - e intanto faccio
ricaricare i pannelli solari per
i fanali e la radio, l’unico com-
fort che mi sono concesso.
Credo che con un buon cam-
bio si possa arrivare ovunque,
non servono i motori”.

E appena cala il sole, Mar-
vaso risale in sella, per un
altra tappa del suo viaggio li-
bero ed ecologico ricordando
a tutti che il suo potente mez-
zo “fa cento chilometri con un
chilo di pasta”.

Rocco Marvaso e il suo
“r ikscha” in piazza Vittorio
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